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VERBALE DI ASSEMBLEA DELL'ASSOCIAZIONE

"FESTA D'AUTUNNO PRO VALFABBRICA"

L'anno duemilaventi il giorno diciassette del mese di ottobre,

alle ore quattordici e trenta minuti.

(17 ottobre 2020)

In Valfabbrica, presso gli Impianti Sportivi con accesso da

via San Benedetto.

A richiesta dell'associazione riconosciuta denominata

"ASSOCIAZIONE FESTA D'AUTUNNO PRO VALFABBRICA", con sede in

Comune di Valfabbrica Piazza Italia, costituita in Italia con

atto ai rogiti Gian Vittorio Di Fazio, già Notaio in Assisi in

data 22 aprile 1980, rep.n. 433, racc.n. 130, associazione ri-

conosciuta e iscritta alla data del 16 ottobre 2008 al numero

48 del Registro APS, Sezione B. della Regione Umbria, codice

fiscale: 02737010542, Partita IVA 02737010542,

io sottoscritta Dottoressa GIULIA CECCARANI, Notaio in Peru-

gia, con Studio in via Giovanni Battista Pontani numero 47

iscritto nel Collegio del Distretto Notarile di Perugia, sono

stata convocata per assistere, redigendone il relativo verba-

le, all'assemblea dei soci di detta associazione relativamente

alla parte straordinaria di modifica dello statuto sociale,

convocata in prima convocazione per oggi, in questo luogo ed

alle ore quattordici e trenta per discutere e deliberare sul

seguente:

 Registrato

 a Perugia

 il 27 ottobre 2020

 n. 20073

 Serie 1T
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- ORDINE DEL GIORNO -

- Modifica ed adeguamento dello statuto ai sensi del Codice

del del Terzo Settore (D.Lgs.117/2017 ss.mm.ii.);

- ...(omissis parte ordinaria).

Io Notaio, constato la presenza della Signora BAZZUCCHI MARTA,

nata a Perugia il giorno 13 maggio 1982, domiciliata per la

carica presso la sede dell'Associazione sopra indicata, la

quale dichiara di intervenire al presente atto nella sua qua-

lità di Presidente del Consiglio Direttivo.

Detta comparente, della cui identità personale io Notaio sono

certo, nella qualifica di cui sopra, stante la mia adesione

alla predetta richiesta di redigere pubblico verbale della as-

semblea degli associati limitatamente alla parte straordinaria

delle modifiche statutarie di cui al primo punto dell'ordine

del giorno, a norma dell'articolo 16 del vigente Statuto, as-

sume la presidenza dell'Assemblea e dichiaratala aperta,

- CONSTATA E MI FA CONSTATARE CHE -

- l'Assemblea stessa è stata regolarmente convocata, ai sensi

dell'articolo 13 dello statuto, mediante pubblica affissione

dell'avviso da oltre trenta giorni;

- risultano presenti, in proprio o per delega,

-  n. 78 associati su n. 199 associati aventi diritti di voto

e che quindi è presente il 39,19% (trentanove virgola dician-

nove per cento) degli aventi diritto di voto, il tutto come da

elenco che consegnatomi dal Presidente, si allega, previa sot-
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toscrizione per  approvazione al presente verbale sotto la

lettera "A" per farne parte integrante e ad ogni effetto di

Legge;

- ha accertato l'identità e la legittimazione di tutti gli

aventi diritto al voto;

- è presente il Consiglio Direttivo in persona di sè medesima

quale Presidente nonché dei consiglieri:

- Claudio Zeni;

- Laura Lepri;

- Francesco Chiappini;

- Luca Settembrini;

- Filippo Berellini;

- Amelia Sotgia;

- Marika Fioroni;

- Maicol Battistelli;

- Nicola Lilli;

- Lorenzo Lepri:

- Paola Lombardi;

- Luigi Ligi;

- Priscilla Fronduti;

- Gregorio Berellini;

- Davide Mancini;

mentre sono assenti giustificati:

- Diletta Bazzucchi;

- Mario Boccacci;
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- gli intervenuti si sono dichiarati sufficientemente informa-

ti sugli argomenti posti all'ordine del giorno e ne hanno, al-

tresì, accettato la discussione, non essendosi opposti alla

trattazione degli argomenti stessi;

- la presente assemblea è, pertanto, regolarmente costituita

ai sensi di legge e di statuto ed atta a deliberare sugli ar-

gomenti all'ordine del giorno.

Si passa quindi alla discussione del primo punto all'Ordine

del Giorno e il Presidente illustra l'opportunità di adeguare

lo Statuto alle intervenute novelle del Decreto Legislativo

numero 117 del giorno 3 luglio 2017, con cui è stato promulga-

to il Codice del Terzo Settore, volto ad un riordino della

normativa in oggetto, le cui disposizioni, tuttavia, non godo-

no tutte di efficacia applicativa immediata.

In particolare, il citato decreto, oltre ad assegnare un pe-

riodo di tempo per l'adeguamento dei propri statuti alla no-

vella legislativa, prevede espressamente che tutta una serie

di disposizioni siano applicabili solo successivamente alla

istituzione e operatività di un registro unico nazionale, ad

oggi assente. Conseguentemente, secondo la normativa transito-

ria, nelle more di detta istituzione gli enti soddisferanno il

requisito dell'iscrizione nel Registro nazionale mediante

l'iscrizione al Registro previsto dalla normativa di settore

che, nel caso di specie, è il Registro Regionale delle APS

Registro Unico 3° Settore.
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Di conseguenza, il Presidente propone comunque di adottare fin

d'ora uno statuto conforme alle prescrizioni del Codice del

Terzo Settore, in attesa che la relativa normativa divenga ef-

ficace sotto ogni aspetto.

Il Presidente dunque propone l'adozione di un nuovo testo di

statuto sociale conforme alle prescrizioni della Legge del Co-

dice del Terzo Settore.

Il presidente dà, dunque, lettura agli intervenuti del nuovo

testo di statuto proposto, di seguito integralmente riportato.

Quindi il Presidente invita l'Assemblea a deliberare su quanto

sopra proposto, con il sistema di votazione palese.

L'Assemblea, udito quanto sopra proposto dal Presidente, dopo

breve ed idonea discussione, all'unanimità, con voto palese

espresso, in proprio e per delega, per alzata di mano, come

accertato dal Presidente

- D E L I B E R A -

- I -

di adottare, a tal fine, il nuovo testo di Statuto, composto

di numero 23 articoli, come sopra proposto dal Presidente

all'Assemblea e qui di seguito integralmente riportato:

"STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE

 "FESTA D'AUTUNNO PRO VALFABBRICA"

COSTITUZIONE, SEDE, DURATA, OGGETTO

- ARTICOLO 1 -

1. E' costituita, con primo Atto costitutivo già in data 22

-  5 -



aprile 1980 l'Associazione di Promozione Sociale denominata

"ASSOCIAZIONE FESTA D'AUTUNNO PRO VALFABBRICA APS ETS"

2. L'associazione si qualifica ente del terzo settore ai sensi

del Decreto Legislativo numero 117 del giorno 3 luglio 2017 e

adotta la relativa disciplina.

- ARTICOLO 2 -

1. L'Associazione ha sede legale in Valfabbrica e ha durata a

tempo indeterminato. L'associazione può liberamente aprire al-

tri uffici e/o sedi distaccate secondo le proprie esigenze

operative ed organizzative.

2. Il trasferimento della sede sociale all'interno del medesi-

mo Comune non costituisce modifica dello statuto sociale ed è

deciso dall'assemblea degli associati.

- ARTICOLO 3 -

1. L'associazione su base volontaria di natura privatistica,

apolitica, apartitica, aconfessionale e non ha scopo di lucro,

né diretto né mediato; eventuali residui di gestione saranno

destinati agli scopi istituzionali. L'Associazione è regolata

della seguenti norme, in piena libertà, indipendenza e demo-

crazia, eguaglianza di tutti gli associati.

- ARTICOLO 4-

1. L'associazione, per le sue finalità di promozione sociale e

turistica, di valorizzazione, salvaguardia, conservazione del-

le tradizioni, potenzialità naturalistiche, culturali, stori-

che, artistiche ed enogastronomiche, del patrimonio storico,
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antropologico, culturale, artistico, sia materiale che immate-

riale, di Valfabbrica e del suo territorio, ha una rilevanza e

utilità pubblica e sociale. In particolare, gli scopi che si

propone sono di interesse generale per il perseguimento, senza

scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di uti-

lità sociale e precisamente:

a) organizzare con l'intervento popolare la "Festa d'Autunno",

al termine della quale sarà proclamato vincitore il Rione che,

a giudizio insindacabile della Giuria, avrà riportato il mi-

glior punteggio nelle gare prescritte (secondo apposito rego-

lamento); organizzare altre gare e giochi, promuovere conve-

gni, studi, conferenze, riunioni conviviali;

b)far conoscere, con lavori di studio e ricerca, la storia di

Valfabbrica dalle origini ai nostri giorni, promuovendo, caso

per caso, attività culturali di vario genere;

c) rievocare, ove possibile, nelle celebrazioni annuali, fatti

e realizzazioni valfabbrichesi;

d) incoraggiare e promuovere l'abbellimento del paese;

d) esigere gli essenziali servizi pubblici;

f) far conoscere ed apprezzare Valfabbrica ed i suoi dintorni,

valorizzare località e monumenti di qualche rilevanza storica

ed esigerne, per quanto possibile, la cura ed il ripristino;

attirare gente in paese; offrire divertimenti popolari in gio-

iosa armonia e fratellanza; promuovere attività culturali, ar-

tistiche ed anche sportive, che può gestirle in proprio o de-
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legarle ad altra associazione avente le stesse finalità.

La Festa d'Autunno si celebra ogni anno e cade nel giorno del-

la seconda domenica di settembre (già tradizionale festa del

SS. Crocifisso).

Per motivi contingenti tale data potrà essere anticipata o po-

sticipata di una settimana (previa delibera del Consiglio).

Essa consisterà principalmente in una manifestazione storica

in costumi dell'epoca (Sec.XII-XIII) ed in giochi medioevali

(giostra) disputati dai rioni, al termine dei quali un'apposi-

ta giuria proclamerà il rione vincitore al quale verrà asse-

gnato il Palio di Valfabbrica.

2. Per conseguire tali fini l'associazione si propone anche di

ottenere la collaborazione di tutti coloro, enti o privati,

che ai fini medesimi hanno interesse di collaborare a sua vol-

ta e per gli stessi  il Consiglio Direttivo lo riterrà neces-

sario, con i membri locali del Consiglio di Circoscrizione. E'

vietato all'associazione svolgere attività diverse da quelle

elencate se non quelle ad esse direttamente connesse ed acces-

sorie, volte comunque al perseguimento dei fini dell'associa-

zione.

ASSOCIATI

- ARTICOLO 5 -

1. Sono membri dell'Associazione i soggetti che hanno parteci-

pato alla stipula dell'atto costitutivo nonché i soggetti che,

secondo il presente statuto, sono ammessi a parteciparvi come
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Associati e fintanto che non si verifichi una causa di cessa-

zione della loro qualità di Associati.

2. I soci dell'Associazione, tutti aventi pari diritto di vo-

to, si distinguono in:

- Soci ordinari, i quali sono i soggetti che hanno versato la

quota annua di iscrizione stabilita dal Consiglio;

- Soci distinti, a giudizio del Consiglio, su proposta del

Rione, sono  i soggetti che hanno versato una quota annua di

iscrizione maggiorata, stabilita dal Consiglio;

- Soci benemerito, membri dell'associazione diversi dai prece-

denti in quanto hanno contribuito significativamente alla rea-

lizzazione degli scopi dell'associazione (a giudizio del Con-

siglio su segnalazione del Rione).

3. L'Associazione è improntata al principio della "porta aper-

ta" e pertanto, ha diritto di conseguire la qualità di Asso-

ciato ogni soggetto che ne faccia domanda e possegga i requi-

siti per l'ammissione e in particolare, quanto infra indicato.

4. I soci possono essere unicamente persone fisiche che abbia-

no compiuto il diciottesimo anno di età. Il Consiglio Diretti-

vo delibera l'ammissione o meno dell'aspirante Associato entro

trenta giorno dalla domanda e dietro versamento della quota

sociale annuale.

5. La qualità di socio è a tempo indeterminato e si perde per

recesso, esclusione per morosità o indegnità, morte dell'Asso-

ciato. In nessuno dei citati casi l'associato o i suoi eredi
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hanno diritto ad alcun rimborso. Sulla esclusione per morosità

o per indegnità decide il Consiglio Direttivo con provvedimen-

to ricorribile secondo quanto previsto dal successivo articolo

22.

6. Il provvedimento di esclusione va notificato alla contro-

parte con raccomandata a.r. da inviarsi all'escluso al domici-

lio risultante dal libro soci entro quindici (15) giorni

dall'adozione.

7. Il socio escluso può far ricorso secondo quanto in seguito

meglio indicato all'articolo 22.

- ARTICOLO 6 -

1. La quota sociale minima è fissata dall'assemblea di anno in

anno. In assenza di decisione s'intende confermata la quota

stabilita per l'anno precedente.

2. L'iscrizione dei soci si intende tacitamente rinnovata di

anno in anno, ed i soci che non avranno provveduto al versa-

mento della quota si intendono decaduti.

ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE

- ARTICOLO 7 -

1. Gli organi della Associazione sono:

- L'Assemblea generale della quale fanno parte di diritto tut-

ti gli iscritti all'associazione stessa;

-  Il Consiglio Direttivo;

- il Presidente del Consiglio Direttivo;

- il Segretario;
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- l'organo di controllo, ove nominato;

- le assemblee rionali;

- il collegio dei Revisori.

2. Tutte le cariche direttive sono totalmente gratuite ed

elettive. Salvo diversa delibera assembleare in sede di nomi-

na, i membri degli organi  dell'associazione durano in carica

per due anni, fino all'approvazione del rendiconto relativo al

secondo esercizio sociale, e sono rinnovabili. E' vietata la

distribuzione di utili, riserve o avanzi di gestione agli as-

sociati, anche in caso di recesso o altra ipotesi di sciogli-

mento individuale del rapporto associativo. Ai soci che rive-

stono cariche associative spetta solamente il rimborso spese

eventualmente sostenute e documentate, nei modi stabiliti dal

Consiglio direttivo.

- ARTICOLO 8 -

1. L'assemblea è ordinaria e straordinaria.

2. L'Assemblea è presieduta dal Presidente o, in mancanza, dal

Vice-Presidente, o in mancanza da qualsiasi Associato designa-

to dall'Adunanza. Il presidente verifica la regolarità della

costituzione dell'Assemblea, accerta l'identità dei presenti e

la loro legittimazione, regola il regolare svolgimento

dell'assemblea, accerta e proclama i risultati delle votazio-

ni; di tutto quanto precede deve essere dato conto nel verbale

dell'adunanza sottoscritto dallo stesso Presidente. Il Presi-

dente è assistito da un segretario e se ritiene il caso da tre
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scrutatori (uno per rione).

3. L'assemblea è convocata per disposizione del Consiglio o

del Presidente dell'associazione o su richiesta motivata di

almeno un terzo dei soci in regola con il pagamento delle quo-

te.

4. L'assemblea ordinaria ha luogo almeno una volta all'anno

per approvare il rendiconto dell'anno precedente, per stabili-

re i programmi di attività e, ove occorra, per procedere alla

nomina del Consiglio.

5. L'assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dello

statuto e sullo scioglimento dell'associazione e sulla conse-

guente destinazione delle eventuali attività patrimoniali che

dovranno essere devolute per opera di beneficenza nel Comune

di Valfabbrica.

6. Sono in ogni caso competenze inderogabili dell'assemblea

quelle indicate all'art. 25 del d.lgs 117/2017.

- ARTICOLO 9 -

1. L'assemblea si svolge di regola nel territorio del Comune

di Valfabbrica, è convocata almeno dieci giorni prima con av-

viso scritto affisso sulle piazze, nei pubblici esercizi di

Capanne e nella sede dell'associazione, contenente l'ordine

del giorno, l'ora ed il luogo della riunione, sia di prima che

seconda convocazione.

2. L'avviso può essere alternativamente comunicato ai soci via

e-mail, all'indirizzo comunicato e risultante dal libro degli
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Associati, almeno dieci giorni prima dell'adunanza, ove rite-

nuto opportuno.

3. L'assemblea è comunque validamente costituita e atta a de-

liberare qualora siano presenti tutti gli Associati, tutti i

Consiglieri e tutti i membri dell'Organo di Controllo.

4. L'assemblea può svolgersi anche con gli intervenuti dislo-

cati in più luoghi, contigui o distanti, video collegati, a

condizione che siano rispettati il metodo collegiale, i prin-

cipi di buona fede e parità di trattamento, e che:

a) sia consentito al presidente dell'Assemblea accertare ine-

quivocabilmente l'identità e legittimazione degli intervenuti,

di regolare lo svolgimento dell'adunanza e constatare e pro-

clamare i risultati della votazione;

b) sia consentito agli intervenuti di interagire e partecipare

alla discussione nonché votare.

- ARTICOLO 10 -

1. Le assemblee ordinarie saranno validamente costituite e di

conseguenza potranno liberamente deliberare in prima convoca-

zione: con la presenza di almeno la metà degli associati

iscritti e le delibere saranno prese con i voti della maggio-

ranza dei presenti; in seconda convocazione, a maggioranza dei

presenti qualunque sia il numero degli intervenuti. L'adunanza

di seconda convocazione non può svolgersi lo stesso giorno

fissato per la prima convocazione.

2. La maggioranza è intesa con il cinquanta per cento più uno
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dei votanti. E' ammesso l'intervento con delega conferita ad

altro Associato, datata e redatta in carta semplice, sotto-

scritta dal delegante, in ragione di non più di una delega a

testa. I soci non in regola con il pagamento delle quote so-

ciali non possono partecipare alle riunioni assembleari, nè

rappresentarvi per delega altri soci ancorché in regola.

3. I provvedimenti dell'assemblea straordinaria riguardanti lo

scioglimento dell'associazione e la devoluzione del patrimonio

sono deliberati con la maggioranza di cui al successivo arti-

colo 21 mentre i provvedimenti riguardanti le modifiche dello

statuto sono deliberati dall'assemblea straordinaria apposita-

mente convocata con il voto favorevole di almeno i 1/3 (un

terzo) dei presenti in prima convocazione. In seconda e terza

convocazione, con il voto favorevole di 100 (cento) e 50 (cin-

quanta) associati, ove inferiore al quorum sopra indicato di

1/3 (un terzo).

- ARTICOLO 11 -

1. Ogni membro dell'assemblea fa anche parte dell'assemblea

del rione di appartenenza con diritto di voto e di eleggibili-

tà se ha compiuto il 18° anno di età.

2. E' facoltà di ognuno, al momento della sua prima iscrizio-

ne, aderire al rione che più gli aggrada.

3. Solo gli appartenenti ad una assemblea rionale possono par-

tecipare alle gare indette per l'aggiudicazione del Gonfalone

di Valfabbrica.
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4. Le assemblee rionali sono tante quanti i rioni. Ogni

iscritto fa parte dell'assemblea del rione cui ha aderito e

può aderire ad un solo rione e non può successivamente iscri-

versi ed aderire ad altri rioni.

5. L'assemblea di ciascun rione, convocata dal Caporione

uscente, nei termini congrui perché sia rispettato quanto pre-

visto dall'art. 12 elegge, fra i propri iscritti a maggioranza

assoluta dei presenti i 6 (sei) membri che dovranno far parte

del Consiglio Direttivo.

6. I 6 (sei) eletti eleggono tra i propri membri il Caporione.

Il Caporione uscente è tenuto a comunicare per iscritto i no-

minativi dei cinque eletti ed a presentarli al nuovo Consiglio

Direttivo alla sua prima riunione, entro quindici giorni al

Presidente del Consiglio Direttivo ancora in carica perché

questi possa procedere alla convocazione  per il rinnovo delle

cariche.

7. In caso di mancato adempimento da parte del Presidente in

carica, la convocazione spetta al Caporione che ha in custodia

il Gonfalone.

8. Le cariche di Caporione e Presidente sono incompatibili e

l'eletto dovrà optare per l'una o l'altra.

9. In caso di rinuncia alla carica di Presidente, la nuova

elezione può farsi seduta stante.

10. Qualora uno o più rioni per qualsiasi motivo non abbiano

eletto, nei termini indicati, i propri rappresentanti al Con-
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siglio Direttivo, questo sarà formato dai soli membri regolar-

mente eletti e procederà ugualmente alle proprie funzioni. Il

Consiglio così composto è tenuto, tuttavia, ad accettare i

rappresentanti che i rioni avranno poi regolarmente eletto;

questi dovranno accettare le riunioni già risultanti a verba-

le. E' facoltà del Presidente accettare eventuali proposte mo-

dificative delle medesime.

- ARTICOLO 12 -

1. Il Consiglio Direttivo è composto da diciotto membri eletti

dall'assemblea (sei per ogni rione), che durano in carica due

anni e sono rieleggibili.

2. Il Consiglio Direttivo nomina nel proprio seno un Presiden-

te, un Vice-Presidente, un Segretario.

- ARTICOLO 13 -

1. Il Consiglio Direttivo si riunisce ogni qualvolta il Presi-

dente lo reputi necessario o su richiesta della maggioranza

dei membri del Consiglio stesso.

2. Per la validità delle deliberazioni, occorre la presenza

effettiva della maggioranza dei membri del Consiglio ed il vo-

to favorevole dalla maggioranza dei presenti, in caso di pari-

tà prevale il voto di chi presiede.

3. Il Consiglio è presieduto dal Presidente, in sua assenza

dal Vice Presidente, in assenza di entrambi dal più anziano di

età dei presenti.

4. Delle riunioni del Consiglio verrà redatto su apposito li-
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bro il relativo verbale, che verrà sottoscritto dal Presidente

e dal Segretario.

- ARTICOLO 14 -

1. La rappresentanza dell'associazione dinnanzi a terzi ed in

giudizio, nonché la firma sociale, spetta al Presidente. In

caso di sua assenza o impedimento al Vice-Presidente.

2. Il presidente presiede e convoca l'Assemblea degli associa-

ti, il Consiglio Direttivo, Sovrintende alla gestione ammini-

strativa ed economica dell'Associazione, tiene aggiornata la

contabilità, i registri contabili e il registro degli Associa-

ti. In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tutte

le sue mansioni spettano al Vice Presidente.

3. Il Presidente convoca altresì le assemblee rionali perché

possano procedere agli adempimenti di cui all'articolo 11 del

presente statuto.

- ARTICOLO 15 -

1. Al Consiglio Direttivo spettano tutti i poteri di ordinaria

e straordinaria amministrazione non riservati per legge o per

statuto all'assemblea nonché l'esecuzione delle deliberazioni

assembleari, in particolare formula proposte, programma il

piano di attività, ne organizza le manifestazioni.

2. Il Consiglio Direttivo con proprio atto può delegare in

parte le sue funzioni a consiglieri in particolare per la Fe-

sta d'Autunno. Entro quaranta giorni dall'inizio dei festeg-

giamenti della Festa d'autunno su proposta dei Caporioni in
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armonia con gli incaricati ai vari settori, il Consiglio Di-

rettivo prende atto dei nominativi dei collaboratori proposti

ai settori:

- cassa e cucina; - disegno e addobbo; - spettacoli palchi,

impianti eletrrici, gara e sfilate in costume; - giurie varie;

- premiazioni etc., il tutto anche avvalendosi di esperti

estranei all'Associazione.

3. Nel caso di defezione per qualsiasi motivo di un numero di

membri che non pregiudichi la maggioranza, gli stessi saranno

sostituiti tenendo conto delle graduatorie elettive, dal Con-

siglio; altrimenti verrà convocata l'assemblea.

3. Un membro sarà ritenuto decaduto dopo tre assenze ingiusti-

ficate. Il Consiglio provvederà a sostituirlo col primo dei

non eletti dopo la notifica dell'atto di decadenza al Rione

interessato.

- ARTICOLO 16  -

1. In presenza dei presupposti di legge,  viene nominato nei

casi e nei modi previsti dal D. Lgs. 117/2017, un Organo di

Controllo, anche monocratico.

2. L'Organo di Controllo dovrà accertare:

- la regolare tenuta della contabilità sociale, l'adeguatezza

dell'assetto amministrativo e organizzativo;

- l'osservanza alla legge, allo statuto e il rispetto dei

principi di corretta amministrazione;

- l'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di
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utilità sociale.

3. Inoltre, redigerà una relazione ai bilanci annuali atte-

standone che sia redatto in conformità alla legge.

4. L'Organo di Controllo potrà, altresì, accertare la consi-

stenza di cassa e l'esistenza dei valori e di titoli di pro-

prietà sociale e potrà procedere in qualsiasi momento, anche

individualmente, ad atti di ispezione e di controllo.

5. Potrà esercitare, al superamento dei limiti stabiliti dal

D.Lgs. 117/2017, la revisione legale dei conti ma in tal caso

dovrà essere costituito da revisori legali iscritti nell'appo-

sito registro.

- ARTICOLO 17 -

1. In ogni caso la gestione dell'associazione è controllata da

un collegio dei Revisori, costituito da tre membri, eletti

ogni due anni dalla assemblea dei soci.

I Revisori dovranno accertare la regolare tenuta della conta-

bilità sociale, redigeranno una relazione ai bilanci annuali,

potranno accertare la consistenza di cassa e l'esistenza dei

valori e di titoli di proprietà sociale e potranno procedere

in qualsiasi momento, anche individualmente, ad atti di ispe-

zione e controllo.

PATRIMONIO DELL'ASSOCIAZIONE

- ARTICOLO 18 -

1. Il patrimonio dell'Associazione è indivisibile ed è compo-

sto da:
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a) le quote dei soci; le quote non sono rimborsabili per alcun

motivo;

b) i proventi di gestione permanenti ed occasionali, quali

quote di ingresso alle varie manifestazioni e agli impianti

sportivi, iscrizioni alle gare, proventi di tombole e lotte-

rie, gestione della cucina e attività similari;

c) gli eventuali contributi di Enti pubblici e privati e le

eventuali oblazioni in genere;

d) ogni altra entrata ammessa ai sensi del D. Lgs. 117/2017.

2. L'assemblea delibera con la presenza e le maggioranze di

cui al precedente articolo 10.3 circa le acquisizioni patrimo-

niali relative ad immobili ed a beni mobili registrati e circa

eventuali operazioni finanziarie relative a dette acquisizioni

ed alla conservazione ed alla utilità del patrimonio, nonché

all'attività associativa.

3. Sul patrimonio sociale creato con investimento dei proventi

o derivante da eventuali lasciti e donazioni da accettarsi co-

munque con deliberazione assembleare adottata come sopra, nes-

suno socio o avente causa di esso, per nessun motivo potrà

vantare diritti.

4. Ogni anno dovrà essere presentato e approvato dall'assem-

blea dei soci il bilancio consuntivo, redatto dal consiglio

direttivo e approvato dall'organo di controllo, con la relati-

va relazione economica, nei termini previsti dal precedente

articolo 8 nonché dalle leggi tempo per tempo vigenti in mate-

- 20 -



ria.

5. Ogni anno dovrà essere inoltre presentato e approvato

dall'assemblea dei soci il bilancio preventivo con la relativa

relazione programmatica unitamente al precedente bilancio con-

suntivo.

- ARTICOLO 19 -

1. L'Associazione dovrà tenere i seguenti libri e registri:

- libro verbali assemblee degli associati:

- libro delle adunanze del Consiglio Direttivo;

- registro degli associati (elenco associati);

- registri e libri di contabilità.

- ARTICOLO 20 -

1. I libri e i registri saranno tenuti e custoditi presso la

sede sociale a cura del Segretario per quelli concernenti le

verbalizzazioni e dal tesoriere per quelli concernenti la con-

tabilità.

2. Previo congruo preavviso ciascun associato potrà prenderne

visione.

SCIOGLIMENTO DELL'ASSOCIAZIONE

- ARTICOLO 21 -

1. Lo scioglimento deve essere deliberato dall'Assemblea degli

Associati con il voto favorevole di almeno la maggioranza de-

gli associati.

2. In caso di scioglimento l'Assemblea provvede alla nomina di

uno o più liquidatori, anche non soci, determinandone gli
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eventuali compensi.

3. Il patrimonio residuo dell’Associazione, dedotte le passi-

vità, sarà devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio re-

gionale del registro unico nazionale del terzo settore una

volta istituito, ad altri Enti del terzo settore senza scopo

di lucro aventi finalità di interesse generale analoghe, e co-

munque di utilità sociale, individuati dal liquidatore o dal

collegio dei liquidatori, in conformità con quanto previsto

dall'articolo 9 del D.Lgs. numero 117 del giorno 3 luglio

2017.

4. E’ fatto divieto di distribuire anche in modo indiretto

utili o avanzi di gestione agli Associati.

- ARTICOLO 22 -

1. Tutte le eventuali controversie sociale tra i soci e tra

questi e l'Associazione o suoi Organi, saranno sottoposte, in

primo luogo alla competenza di un collegio di 3 (tre) probivi-

ri eletti dall'assemblea generale e che durano in carica due

anni, i quali giudicheranno ex bono et aequo senza formalità

di procedure.

2. Il loro giudizio sarà appellabile dinnanzi al Tribunale di

Perugia.

DISPOSIZIONI FINALI

- ARTICOLO 23 -

1. Per quanto non previsto dal presente Statuto valgono le di-

sposizioni contenute nel codice civile, nella L. 383/2000 e
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nel D. Lgs. 117/2017 e nella normativa in materia di Enti del

Terzo Settore.

2. In caso di incompatibilità tra quanto previsto nel presente

statuto e quanto disposto dal D. Lgs. 117/2017, prevale

quest'ultimo."

- II -

Di dare mandato al Presidente nella persona di BAZZUCCHI Marta

o a persona da questi delegata, a fare tutto quanto necessario

per dare completa esecuzione a quanto testè deliberato e, in

particolare, apportando allo statuto sopra deliberato tutte le

modifiche richieste dagli Enti preposti al fine dell'iscrizio-

ne nel Registro delle Associazioni di Promozione Sociale e nel

Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, senza che mai pos-

sa essergli opposta carenza o indeterminatezza di poteri.

Null'altro essendovi da deliberare e nessuno avendo chiesto la

parola, il Presidente dichiara sciolta l'Assemblea essendo le

ore quindici e quindici minuti relativamente alla parte

straordinaria delle modifiche statutarie.

La comparente dichiara che l'Associazione non è proprietaria

beni mobili registrati e di beni immobili.

Le spese del presente atto e dipendenti tutte sono a carico

della Società, che espressamente le assume, con l'esenzione ex

art. 82, 3° comma D.lgs 117/2017.

Le parti mi dispensano dalla lettura di quanto allegato di-

chiarando di averne piena ed esatta conoscenza.
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Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto del quale ho

dato lettura alla comparente che lo approva dichiarandolo con-

forme alla propria volontà.

Lo stesso consta di sei fogli scritti su ventitre pagine inte-

re e fin qui della presente ventiquattresima redatti con mezzi

meccanici in parte da persona di mia fiducia e completata in

parte a mano da me Notaio.

Sottoscritto alle ore quindici e venti minuti.

Firmato: Marta Bazzucchi;

Giulia Ceccarani, Notaio

- 24 -














